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Direttiva sulla sicurezza nazionale sulla leadership globale degli Stati Uniti 
per rafforzare la risposta internazionale COVID-19 e promuovere la 

sicurezza sanitaria globale e la preparazione biologica 
 
DIRETTIVA SULLA SICUREZZA NAZIONALE - 1 
OGGETTO: Leadership globale degli Stati Uniti per rafforzare la risposta internazionale COVID-19 
e promuovere la sicurezza sanitaria globale e la preparazione biologica  
 
La pandemia della malattia da coronavirus 2019 (COVID-19) è un grave promemoria del fatto che le 
minacce biologiche, sia naturali, accidentali o intenzionali, possono avere conseguenze significative 
e potenzialmente esistenziali per l'umanità. Questa direttiva riafferma l'Ordine Esecutivo 13747 del 
4 novembre 2016, che ha chiarito che queste minacce pongono sfide globali che richiedono soluzioni 
globali. L'impegno internazionale degli Stati Uniti per combattere COVID-19 e promuovere la 
sicurezza sanitaria globale e la biopreparazione è quindi una priorità urgente - per salvare vite umane, 
promuovere la ripresa economica e sviluppare la resilienza contro le future catastrofi biologiche. La 
mia amministrazione tratterà la preparazione alle epidemie e alle pandemie, la sicurezza sanitaria e 
la salute globale come priorità principali per la sicurezza nazionale,   
 
Sezione 1. Rafforzare e riformare l'Organizzazione mondiale della sanità.  
Il 20 gennaio 2021, gli Stati Uniti hanno revocato la decisione di ritirarsi dall'Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) inviando una lettera al Segretario generale delle Nazioni Unite per 
informarlo della decisione del Presidente che gli Stati Uniti rimarranno membri dell'organizzazione. 
Di conseguenza, l'Assistente del Presidente per gli affari di sicurezza nazionale (APNSA), in 
coordinamento con il Segretario di Stato, il Segretario per la salute e i servizi umani (HHS), i capi di 
altri dipartimenti e agenzie (agenzie) esecutivi pertinenti e Coordinatore della risposta COVID-19 e 
consigliere del presidente (coordinatore della risposta COVID-19), fornisce al presidente entro 30 
giorni dalla data della presente direttiva raccomandazioni su come gli Stati Uniti possono: (1) 
esercitare la leadership presso l'OMS e lavorare con i partner per guidare e rinvigorire la risposta 
internazionale COVID-19; (2) partecipare agli sforzi internazionali per promuovere la salute globale, 
la sicurezza sanitaria e la prevenzione di future catastrofi biologiche; e (3) altrimenti rafforzare e 
riformare l'OMS. 
 
Sec. 2. Leadership degli Stati Uniti nella risposta globale a COVID-19. 
(a) Vaccinazione, ricerca e sviluppo globali COVID-19. Al fine di supportare la vaccinazione 

globale e la ricerca e lo sviluppo di trattamenti, test e vaccini:  
(i) Il Segretario di Stato e il Segretario dell'HHS informeranno l'OMS e Gavi, la Vaccine 

Alliance, dell'intenzione degli Stati Uniti di supportare l'acceleratore Access to COVID-
19 Tools (ACT) e unirsi alla struttura multilaterale di distribuzione dei vaccini noto come 
COVID-19 Vaccine Global Access (COVAX) Facility. I Segretari dovranno inoltre 
fornire prontamente al Presidente, tramite l'APNSA e il Coordinatore della risposta 
COVID-19, un quadro per la donazione di vaccini in eccesso, una volta che ci sarà una 
fornitura sufficiente negli Stati Uniti, ai paesi bisognosi, anche attraverso lo strumento 
COVAX. 
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(ii) Il Segretario di Stato e il Segretario dell'HHS, in coordinamento con i capi di altre agenzie 
pertinenti, forniranno prontamente all'APNSA e al Coordinatore della risposta COVID-
19 un piano per impegnarsi e rafforzare le iniziative multilaterali incentrate sul COVID 
globale -19 risposta, comprese le organizzazioni identificate nella sezione 2 (a) (i) e altre 
iniziative incentrate sullo sviluppo e la distribuzione equi di vaccini, terapie, test e 
dispositivi di protezione individuale, come la Coalition for Epidemic Preparedness 
Innovations e il Fondo globale per combattere l'AIDS, la tubercolosi e la malaria.  

(b) Risposta sanitaria, diplomatica e umanitaria a COVID-19. Al fine di consentire agli Stati Uniti di 
svolgere un ruolo attivo nella risposta umanitaria e sanitaria pubblica COVID-19 internazionale, 
anche per quanto riguarda gli effetti secondari della pandemia: 
(i) Il Segretario di Stato, in coordinamento con il Segretario di HHS, l'Amministratore 

dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID), il Direttore dei 
Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie (CDC) e i capi di altri agenzie, 
svilupperanno e sottoporranno prontamente al Presidente, attraverso l'APNSA e il 
Coordinatore della risposta COVID-19, un piano governativo per combattere la pandemia 
COVID-19 globale, che identificherà i principali obiettivi strategici, le corrispondenti 
linee di sforzo e agenzie. 

(ii) Il Segretario di Stato, in coordinamento con i capi di altre agenzie competenti, rivedrà 
prontamente e, se necessario, aggiusterà gli impieghi attuali e futuri degli Stati Uniti del 
personale di sanità pubblica, sicurezza sanitaria e diplomazia sanitaria all'estero 
focalizzato la risposta COVID-19, tenendo conto delle migliori pratiche per tali 
dispiegamenti dalle strategie di risposta COVID-19 delle nazioni partner. 

(iii) Entro 14 giorni dalla data della presente direttiva o non appena possibile in seguito, il 
Segretario di Stato svilupperà, in consultazione con il Segretario di HHS, il 
Rappresentante degli Stati Uniti presso le Nazioni Unite, l'Amministratore di USAID, e 
il Direttore del CDC, un piano di sensibilizzazione diplomatica per migliorare la risposta 
degli Stati Uniti alla pandemia COVID-19, con un focus sul coinvolgimento delle nazioni 
partner, le Nazioni Unite (compreso il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite) e altri 
stakeholder multilaterali su :  

(A) il finanziamento e la capacità di rafforzare la risposta globale COVID-19; 
(B) la fornitura di assistenza, anche in contesti umanitari e per mitigare gli impatti secondari della 

pandemia COVID-19 come l'insicurezza alimentare e la violenza di genere; e 
(C) la fornitura di supporto, anche con le Nazioni Unite e altri forum multilaterali pertinenti, per la 

capacità delle comunità più vulnerabili di prevenire, rilevare, rispondere, mitigare e riprendersi 
dagli impatti di COVID-19.  

 Sgravio per sanzioni COVID-19.   Il Segretario di Stato, il Segretario del Tesoro e il Segretario 
del Commercio, in consultazione con il Segretario di HHS e l'Amministratore di USAID, 
rivedranno prontamente le sanzioni finanziarie ed economiche degli Stati Uniti e multilaterali 
esistenti per valutare se ostacolano indebitamente le risposte alla pandemia COVID-19 e fornire 
raccomandazioni al Presidente, tramite l'APNSA e il coordinatore della risposta COVID-19, per 
qualsiasi cambiamento di approccio. 

 
Sec. 3. Revisione dei finanziamenti per la risposta al COVID-19 e la sicurezza sanitaria globale 
e la difesa biologica.  
Al fine di garantire che le considerazioni sulla sicurezza sanitaria globale siano centrali per la politica 
estera degli Stati Uniti, la politica sanitaria globale e la sicurezza nazionale, il Direttore dell'Ufficio 
di gestione e bilancio, in coordinamento con i capi delle agenzie competenti e dell'APNSA:  

(a) rivedere i finanziamenti stanziati per la risposta COVID-19, compresi gli impatti 
secondari della pandemia, nonché per la sicurezza sanitaria globale, la salute globale, la 
preparazione alla pandemia e la difesa biologica; e  
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(b) fornire al Presidente una valutazione del fatto che tale finanziamento, così come il 
finanziamento per gli esercizi finanziari successivi, sia sufficiente a supportare le 
operazioni e le esigenze amministrative relative alla risposta COVID-19, nonché la futura 
sicurezza sanitaria globale, salute globale, preparazione alla pandemia e necessità di difesa 
biologica. 
 

Sec. 4. Finanziamento per la sicurezza sanitaria globale.    
Al fine di sviluppare un meccanismo di finanziamento della sicurezza sanitaria, fare un uso strategico 
di canali e istituzioni multilaterali e bilaterali e assistere i paesi in via di sviluppo nella preparazione, 
prevenzione, individuazione e risposta al COVID-19 e ad altre minacce di malattie infettive:  

(a) L'APNSA, in coordinamento con il Segretario di Stato, il Segretario del Tesoro, il Segretario 
di HHS, l'Amministratore di USAID, l'Amministratore Delegato della United States 
International Development Finance Corporation, e i capi di altre agenzie che forniscono 
assistenza estera e finanziamento allo sviluppo, fornirà prontamente al Presidente 
raccomandazioni per la creazione di un meccanismo di finanziamento catalitico internazionale 
duraturo per far avanzare e migliorare gli approcci bilaterali e multilaterali esistenti alla 
sicurezza sanitaria globale. 

(b) Il Segretario del Tesoro fornirà prontamente al Presidente, attraverso l'APNSA, una strategia 
su come gli Stati Uniti possono promuovere nelle istituzioni finanziarie internazionali, inclusi 
il Gruppo della Banca Mondiale e il Fondo Monetario Internazionale, finanziamenti, aiuti e 
altre politiche che sono allineati e supportano gli obiettivi di combattere COVID-19 e 
rafforzare la sicurezza sanitaria globale.  

 
Sec. 5. Promuovere la sicurezza sanitaria globale e la preparazione alle epidemie e alle 
pandemie.   
a) L'APNSA deve: 
 coordinare gli sforzi del governo federale per prepararsi, prevenire, rilevare, rispondere e 

riprendersi da eventi biologici e per promuovere la sicurezza sanitaria globale, la preparazione 
alle pandemie internazionali e la resilienza sanitaria globale; 

 (ii) coordinare lo sviluppo di priorità ed elevare la leadership e l'assistenza degli Stati Uniti a 
sostegno dell'Agenda per la sicurezza sanitaria globale; 

 condurre, in coordinamento con i capi delle agenzie competenti, una revisione delle politiche e 
strategie di sicurezza sanitaria esistenti degli Stati Uniti e sviluppare raccomandazioni su come il 
governo federale possa aggiornarle, anche, se del caso: sviluppando istituzioni globali più forti 
focalizzate sull'armonizzazione risposta alle crisi per eventi biologici emergenti ed emergenze 
sanitarie pubbliche; adottare misure per rafforzare la catena di approvvigionamento pandemica 
globale e affrontare eventuali ostacoli alla consegna tempestiva delle forniture in risposta a una 
pandemia; lavorare con i paesi partner e le organizzazioni internazionali per rafforzare e attuare 
il Regolamento Sanitario Internazionale; ridurre le disparità razziali ed etniche nella risposta 
globale del COVID-19 e gli impatti sproporzionati sulle comunità emarginate e indigene, donne 
e ragazze e altri gruppi; riesaminare e sviluppare le priorità per i forum multilaterali volti a ridurre 
il rischio di eventi biologici intenzionali o accidentali; combattere la resistenza antimicrobica; e 
combattere il cambiamento climatico come motore di minacce per la salute; e 

 sviluppare, in coordinamento con il Segretario di Stato, il Segretario di HHS, l'Amministratore di 
USAID, il Direttore del CDC e i capi di altre agenzie pertinenti, protocolli per il coordinamento 
e la distribuzione di una risposta globale all'emergere di gravi conseguenze minacce di malattie 
infettive. Questi protocolli dovrebbero delineare i ruoli rispettivi delle agenzie competenti nel 
facilitare e supportare tali operazioni di risposta, anche stabilendo procedure operative standard 
per il modo in cui USAID e CDC coordinano i loro sforzi di risposta. 
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b) L'APNSA, in coordinamento con il coordinatore della risposta COVID-19, l'Assistente del 
presidente per la politica interna e i capi delle agenzie competenti, svilupperà prontamente un piano 
per la creazione di un Centro nazionale interagenzia per la previsione delle epidemie e l'analisi delle 
epidemie e modernizzare i sistemi globali di allerta precoce e di attivazione per scalare le azioni volte 
a prevenire, rilevare, rispondere e riprendersi dalle minacce biologiche emergenti. 
 
(c) Il Segretario di Stato e il Rappresentante degli Stati Uniti presso le Nazioni Unite forniranno al 
Presidente, attraverso l'APNSA, raccomandazioni sulle misure che gli Stati Uniti dovrebbero 
intraprendere per incoraggiare o sostenere l'istituzione di una nuova posizione nell'ufficio di il 
Segretario generale delle Nazioni Unite di un facilitatore per minacce biologiche ad alto rischio, in 
particolare per eventi che implicano una collaborazione significativa e azioni in tutte le Nazioni Unite. 
 
(d) Per assistere negli sforzi del governo federale per fornire avvertimenti di pandemie, proteggere la 
nostra infrastruttura biotecnologica da attacchi informatici e furti di proprietà intellettuale, 
identificare e monitorare minacce biologiche da stati e attori non statali, fornire convalida di dati 
stranieri e sforzi di risposta e valutare le sfide e le opportunità strategiche derivanti dalle biotecnologie 
emergenti, il Direttore dell'intelligence nazionale: 

(i) Esaminare le capacità di raccolta e comunicazione nella Comunità di intelligence degli Stati 
Uniti (IC) relative alle pandemie e l'intera gamma di minacce biologiche ad alto rischio e 
sviluppare un piano su come l'IC può rafforzare e dare priorità a tali capacità, anche attraverso 
cambiamenti organizzativi o la creazione di posizioni di National Intelligence Manager e 
National Intelligence Officer incentrate su minacce biologiche, salute pubblica globale e 
biotecnologia;  

(ii) Sviluppare e presentare al Presidente, tramite l'APNSA e il Coordinatore della risposta 
COVID-19, una stima dell'intelligence nazionale su (A) l'impatto del COVID-19 sulla sicurezza 
nazionale ed economica; e (B) rischi biologici attuali, emergenti, riemergenti, potenziali e futuri 
per la sicurezza nazionale ed economica; e 

(iv) In coordinamento con il Segretario di Stato, il Segretario alla Difesa, il Segretario di 
HHS, il Direttore del CDC, l'Amministratore di USAID, il Direttore dell'Office of 
Science and Technology Policy, e i capi di altre agenzie pertinenti, sviluppare e 
presentare prontamente all'APNSA un'analisi delle implicazioni per la sicurezza delle 
minacce biologiche che possono essere incorporate nella modellazione, simulazione, 
analisi del corso d'azione e altre analisi.  
 

Sec. 6. Disposizioni generali.  
a) Nessuna disposizione della presente direttiva deve essere interpretata in modo da pregiudicare o 

influenzare in altro modo: 
i) l'autorità concessa per legge a un dipartimento o agenzia esecutiva o al suo 

capo; o 
ii) le funzioni del Direttore dell'Ufficio gestione e bilancio relative a proposte di 

bilancio, amministrative o legislative. 
b) La presente direttiva deve essere attuata in conformità con la legge applicabile e subordinata alla 

disponibilità di stanziamenti. 
c) La presente direttiva non intende e non crea alcun diritto o vantaggio, sostanziale o procedurale, 

applicabile per legge o secondo equità da qualsiasi parte contro gli Stati Uniti, i suoi dipartimenti, 
agenzie o entità, i suoi funzionari, dipendenti, o agenti o qualsiasi altra persona. 

 
JOSEPH R. BIDEN JR. 

THE WHITE HOUSE, 

21 gennaio 2021. 


